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Oggetto:  Piano triennale della performance 2018 - 2020: approvazione 
 
Il Presidente con l’assistenza del Segretario Generale, su proposta del Responsabile del            
Servizio Gestione della performance, tenuto conto delle risultanze dell’istruttoria compiuta ai           
sensi dell’articolo 6 della legge 7 agosto 1990 n. 241, espone quanto segue: 
 
La Camera di commercio di Padova ha definito e sviluppato nel tempo un ciclo di gestione della                 
performance, strutturato nei principi di valorizzazione del merito, premialità e trasparenza, come            
richiesto dal D. Lgs. n. 150/2009 , di recente modificato dal D. Lgs. 74/2017 . L’art. 10 di tale decreto                  
stabilisce che le pubbliche amministrazioni predispongano “entro il 31 gennaio, un documento            
programmatico triennale, che è definito dall’organo di indirizzo politico-amministrativo in          
collaborazione con i vertici dell’amministrazione (...) che individua gli indirizzi e gli obiettivi             
strategici ed operativi (...) e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle               
risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell’amministrazione,            
nonchè gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori”. 
Nel percorso della pianificazione dell’Ente, la Giunta Camerale con deliberazione n. 114 del 16              
ottobre 2017 ha approvato e presentato al Consiglio camerale il Programma pluriennale 2018 - 2020               
e Relazione previsionale e programmatica anno 2018 che è stata approvata dal Consiglio con              
deliberazione n. 11 del 25 ottobre 2017 . 
In questa sede si sottopone all’approvazione della Giunta, il Piano triennale della performance             
2018 - 2020 che risente pertanto in misura rilevante di questi interventi normativi, nell’organizzazione              
dei nuovi servizi e nella revisione delle attività già esistenti. 
Nell’incertezza del panorama che verrà a delinearsi nel corso del 2018 in seguito all’approvazione              
definitiva della riforma, la programmazione per il prossimo triennio della Camera di Commercio             
di Padova viene rivista nell’ottica delle funzioni previste dal decreto di riforma del 2016, pur               
mantenendo la continuità con le priorità dettate nell’Agenda Europa 2020 e al correlato Programma              
Operativo Regionale del Veneto relativo al Fondo FESR 2014 - 2020 (Fondo Europeo di Sviluppo               
Regionale), nell’ottica di favorire le partnership con le altre istituzioni del territorio e di accedere ai                
finanziamenti dell’Unione Europea. Parte integrante di questo percorso è rappresentato dal progetto            
Padova 4.0, con il quale la Camera di Padova intende fornire agli stakeholder ed agli organi con                 
responsabilità di governo del territorio un contributo - elaborato e raccolto grazie al metodo della cd.                
progettazione partecipata - per indirizzare le future linee strategiche per lo sviluppo urbanistico,             
infrastrutturale, economico e sociale del territorio padovano. 
Nello specifico, l'Ente camerale ha individuato 4 assi nei quali collocare gli interventi che saranno               
individuati come strategici per lo sviluppo del territorio innovazione, internazionalizzazione,          
promozione del territorio e la cd. cura della casa comune ( sostenibilità economica, sociale ed              
ambientale) che rappresenta un intervento di natura trasversale.  
I contributi raccolti nel corso del 2016 - 2017 consentiranno di individuare i più efficaci interventi che la                  
Camera stessa potrà attivare, grazie alle risorse derivanti dalle recenti dismissioni dalle società             
partecipate. 
 
Con specifico riferimento al cruscotto strategico del presente Piano, si è ritenuto però opportuno, in               
coerenza con quanto espresso nella Relazione previsionale e programmatica, misurare la           
performance dell’Ente con indicatori e target nuovi o modificati, rispetto a quelli approvati per il               
triennio precedente, per l’evidente necessità di valutare con nuovi parametri una strategia rivista in              
modo attento ed approfondito in merito ad interventi, investimenti e costi di funzionamento, al fine di                
massimizzare le risorse disponibili per continuare a fornire i servizi istituzionali e per garantire quanto               
più possibile il sostegno all’economia provinciale attraverso gli interventi promozionali più strategici.  
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Per declinare la strategia nell’operatività delle risorse umane, gli obiettivi strategici sono stati tradotti              
in obiettivi ed azioni operative per i dirigenti ed il personale, quale dettaglio delle azioni necessarie                
all’implementazione dei programmi strategici e delle relative modalità (risorse umane, risorse           
economiche, interventi, ecc), in tal modo rispondendo alle previsioni del sistema di gestione della              
Camera di Commercio di Padova che si incentra infatti sulle metodologie focalizzate a collegare in               
modo forte e permanente le linee strategiche con l’ operatività.  
Sulla base di questi presupposti, del Piano della performance e degli altri documenti di              
programmazione strategica, l’O.I.V., Organismo Indipendente di Valutazione della performance         
costituito in forma monocratica nella persona del prof. Massimiliano Longo, sentiti i Dirigenti camerali,              
ha inoltre definito gli obiettivi e gli indicatori di risultato da assegnare alla dirigenza per l’anno                
2018 - che costituiscono parte integrante del Piano stesso - e ha verificato la coerenza del Piano                 
rispetto alle indicazioni strategiche contenute nella Relazione Previsionale e Programmatica. Allo           
stesso OIV compete inoltre, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del D.Lgs. 150/2009, la misurazione e                
valutazione della performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo complesso. 
 
Alla Giunta camerale è proposto: 

a. di approvare il Piano triennale della Performance 2018 - 2020 della Camera di             
Commercio di Padova di cui all’allegato n. 1 alla presente deliberazione; 

b. di assegnare al Segretario Generale gli obiettivi e gli indicatori di risultato che             
costituiscono, con gli obiettivi di tutta la dirigenza, parte integrante dello stesso            
Piano, nel rispetto dei fattori di valutazione approvati per l’anno 2018;  

c. di assegnare al Segretario Generale gli obiettivi del Dirigente ad interim dell’Area            
Regolazione del mercato e dell’Area Promozione e sviluppo dell’impresa; 

d. di prendere atto ed esprimere un orientamento favorevole in merito alle linee di             
indirizzo esposte dal Segretario generale in merito all’ assegnazione degli obiettivi di            
Dirigenti e dei relativi indicatori di risultato, nel rispetto dei fattori di valutazione             
approvati per l’anno 2018, fermo restando la competenza del Segretario generale ai            
sensi dell’art. 35 del DPR 254/2005; 

e. di dare mandato al Segretario Generale di dare esecuzione al presente           
provvedimento; 

f. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente efficace ed eseguibile. 
 
Il Presidente apre la discussione.  
 
Verificato che nessun consigliere chiede la parola sul tema in trattazione, la Giunta camerale              
assume la seguente 

DELIBERAZIONE 

LA GIUNTA CAMERALE 
 

UDITA la relazione del Presidente; 
 
PRESO ATTO che il Segretario Generale ha espresso parere favorevole in merito alla             
regolarità tecnico - amministrativa dell’istruttoria espletata dal Responsabile del         
procedimento, ai sensi dell’articolo 6 della legge 7 agosto 1990 n. 241, e della relativa               
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proposta di provvedimento, e alla legittimità della delibera proposta e pertanto ha dichiarato             
che nulla osta alla sua adozione; 
 
VISTI gli articoli 14 e 15 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e s.m.i.; 
 
VISTO lo Statuto approvato con deliberazione del Consiglio camerale n. 10 in data             
25/10/2017;  
 
VISTO il Regolamento per il funzionamento della Giunta camerale approvato con           
deliberazione del Consiglio camerale n. 9 in data 29/10/2014;  
  
VERIFICATO che sono presenti il Presidente Zilio e i consiglieri Calaon, Campagnaro,            
Dall’Aglio, Dell’Uomo, Gelain, Marchetti e Rossi e che pertanto sussiste il numero legale ai              
fini della votazione del presente provvedimento; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il Piano triennale della Performance 2018 - 2020 della Camera di             
Commercio di Padova di cui all’allegato n. 1 alla presente deliberazione; 

2. di assegnare al Segretario Generale gli obiettivi e gli indicatori di risultato che             
costituiscono, con gli obiettivi di tutta la dirigenza, parte integrante dello stesso            
Piano, nel rispetto dei fattori di valutazione approvati per l’anno 2018;  

3. di assegnare al Segretario Generale gli obiettivi del Dirigente ad interim dell’Area            
Regolazione del mercato e dell’Area Promozione e sviluppo dell’impresa; 

4. di prendere atto ed esprimere un orientamento favorevole in merito alle linee di             
indirizzo esposte dal Segretario generale in merito all’ assegnazione degli obiettivi di            
Dirigenti e dei relativi indicatori di risultato, nel rispetto dei fattori di valutazione             
approvati per l’anno 2018, fermo restando la competenza del Segretario generale ai            
sensi dell’art. 35 del DPR 254/2005; 

5. di dare mandato al Segretario Generale di dare esecuzione al presente           
provvedimento; 

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente efficace ed eseguibile. 
 
 

Il Segretario  
Maurizio Pirazzini 

Il Presidente 
Fernando Zilio 

 
 
  
Il presente documento è un documento informatico originale in formato Pdf/A (e conforme alle Regole tecniche previste dall’art. 71 del Codice                     
dell'Amministrazione Digitale - D.lgs. n. 82/2005 ). Il documento è sottoscritto con firma digitale (verificabile con i software elencati sul sito                    
dell'Agenzia per l'Italia digitale ) e/o con firma elettronica avanzata (firma grafometrica), le cui caratteristiche tecniche sono pubblicate nel sito                   
www.pd.camcom.it. In caso di stampa cartacea l’apposizione della firma grafometrica o, nel caso di apposizione di firma digitale, l’indicazione a                    
stampa del soggetto firmatario rendono il documento cartaceo con piena validità legale ai sensi dell’art. 4, comma 4 bis, del D.L. 18 ottobre 2012                        
n. 179 

Link ad uso interno 
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ALLEGATO 1 ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 2/2018  DEL 29/01/2018 

 
 
 
 
 
 

Camera di Commercio di Padova 

Piano della Performance della 
Camera di commercio di Padova e 
dell’Azienda speciale Promex 

 Triennio 2018 - 2020  
 
 
 

(ai sensi dell’articolo 10, comma 1 lettera a del D.lgs. n. 150/2009) 
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Premessa 

1. Presentazione dell’Amministrazione 
1.1 Missione e principali attività 
1.2 Organizzazione 
1.3 Personale 
1.4 Bilancio e programmazione economico-finanziaria 

2. La pianificazione triennale - Mission e Vision 
2.1 Albero della Performance 
2.2 Il cruscotto strategico 

3. La programmazione annuale - Dalla performance organizzativa alla performance 
individuale 

3.1 Obiettivi assegnati al personale dirigenziale 
3.1.1 Gli obiettivi assegnati al direttore di Promex 
3.2 Obiettivi assegnati al personale non dirigenziale della Camera di commercio 
3.2.1 Gli obiettivi assegnati al personale non dirigenziale di Promex 

4. Il processo del Ciclo di gestione delle performance 
4.1 Fasi, soggetti e tempi 
4.2 Azioni per il miglioramento del Ciclo di gestione della performance 
4.3 Coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio 

Allegati tecnici 
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Premessa 
 
Il Piano della performance è “documento programmatico triennale, che è definito dall’organo            
di indirizzo politico-amministrativo in collaborazione con i vertici dell’amministrazione (...) che           
individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi (...) e definisce, con riferimento agli               
obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione               
della performance dell’amministrazione, nonchè gli obiettivi assegnati al personale         
dirigenziale ed i relativi indicatori” (art. 10 del D. Lgs. 150/2009). 
Il Piano rappresenta pertanto un percorso di programmazione condivisa e partecipata           
formalizzato dalla Camera di commercio di Padova e dall’Azienda speciale Promex nei            
documenti di programmazione: Relazione previsionale e programmatica, Bilancio preventivo         
e Piano degli Indicatori e Risultati Attesi per l’anno 2018. 
Il D. Lgs. 74/2017 ha, in corso d’anno, modificato il citato D.Lgs.150/2009, introducendo             
alcune novità per quanto riguarda il sistema premiale e di valutazione del rendimento dei              
dipendenti. Il decreto chiarisce che il rispetto di queste disposizioni non solo incide             
sull’erogazione dei premi ma anche sulla progressione economica, sul conferimento di           
incarichi dirigenziali e di responsabilità. Il decreto inoltre potenzia la figura degli organismi             
indipendenti di valutazione, che osservano l’andamento delle performance e segnalano          
criticità ed elementi di debolezza. 
L’individuazione degli obiettivi del Piano della performance per il triennio 2018 - 2020 ha              
tenuto conto in primis della profonda revisione del sistema camerale; il D. Lgs 219/2016              
prevede, in particolare, il riordino delle funzioni e dell’articolazione del Sistema           
camerale nell’ambito della Riforma della Pubblica Amministrazione (c.d. Riforma Madia). 
Inoltre, come già accaduto per le precedenti annualità, la riduzione del diritto annuale ad              
opera dell’art. 28 del D.Legge 90/2014, pari al 50% dell’anno 2014 ha reso necessario il               
mantenimento della revisione degli interventi, degli investimenti e dei costi di           
funzionamento delle Camere di Commercio al fine di massimizzare le risorse disponibili per             
continuare a fornire i servizi istituzionali e per garantire quanto più possibile il sostegno              
all’economia provinciale attraverso interventi promozionali strategici. 
 
La programmazione per il prossimo triennio della Camera di Commercio di Padova è stata              
ridisegnata nell’ottica delle funzioni previste dal decreto di riforma del 2016, pur            
mantenendo la continuità con le priorità dettate nell’Agenda Europa 2020 e al correlato             
Programma Operativo Regionale del Veneto relativo al Fondo FESR 2014 - 2020 (Fondo             
Europeo di Sviluppo Regionale), nell’ottica di favorire le partnership con le altre istituzioni del              
territorio e di accedere ai finanziamenti dell’Unione Europea. Parte integrante di questo            
percorso è rappresentato dal progetto Padova 4.0, con il quale la Camera di Padova              
intende fornire le future linee strategiche per lo sviluppo urbanistico, infrastrutturale,           
economico e sociale del territorio padovano al fine di individuare i più efficaci interventi              
infrastrutturali, territoriali e sociali che potranno essere attivati dalla Camera stessa grazie            
alle risorse derivanti dalle recenti dismissioni delle società partecipate. 
 
Per la programmazione si è inoltre tenuto conto in misura crescente delle risultanze             
dell’attività di benchmarking svolta dalla Camera di Commercio di Padova nell’ambito del            
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Progetto di rilevazione dei costi dei processi e del sistema Pareto realizzati da Unioncamere. 
 
Il Piano della performance della Camera di Padova è stato redatto in stretto             
coordinamento con il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza,            
prevedendo infatti, come richiesto dalla L. 190/2012 anticorruzione (in particolare art. 1 c. 8)              
e ripetutamente ribadito dall’ANAC, tra gli obiettivi dell’Ente, dei dirigenti e del personale             
l’attuazione delle misure individuate per la prevenzione della corruzione e per la promozione             
della trasparenza, quale “contenuto necessario dei documenti di programmazione         
strategico-gestionale”. 
 
L’architettura del presente Piano segue il modello della Balanced Scorecard, nel rispetto            
del quadro normativo generale di riferimento che si caratterizza per un collegamento forte e              
permanente delle linee strategiche con l’operatività.  
 
1. Presentazione dell’Amministrazione 
 
1.1 Missione e principali attività 
 
Il decreto di riforma delle Camere di commercio - D. Lgs. 219/2016 - ha previsto la                
realizzazione di un piano di razionalizzazione, in un’ottica di efficientamento, di efficacia e di              
riforma della governance delle Camere di commercio, che è stato avviato nel corso del              
2017. Tra gli atti realizzati, il principale è il decreto di rideterminazione delle circoscrizioni              
territoriali e razionalizzazione delle sedi e delle aziende speciali. Il successivo decreto del             
Ministero dello Sviluppo Economico (non ancora emanato) rideterminerà i servizi che le            
Camere dovranno fornire relativi alle funzioni economiche ed amministrative e anche           
indicazioni sugli ambiti prioritari di intervento relativi alle attività promozionali. 
 
In sintesi si possono così riassumere le funzioni previste dalla Riforma: 
 

Attività core (finanziate con il 
diritto annuale) 

- compiti in materia di pubblicità legale e di settore,          
mediante la tenuta del registro delle imprese e        
gestione del registro delle imprese 
 
- formazione e gestione del fascicolo informatico       
d’impresa in cui sono raccolti dati relativi alla        
costituzione, all’avvio e all’esercizio delle attività      
d’impresa, nonché funzioni di punto unico di accesso        
telematico in relazione alle vicende amministrative      
riguardanti l’attività d’impresa, ove a ciò delegate su base         
legale o convenzionale 
 
- funzioni specificatamente previste dalla legge in materia        
di tutela del consumatore e della fede pubblica,        
vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità dei        
prodotti e sugli strumenti soggetti alla disciplina della        
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metrologia legale, nonché le competenze in materia di        
rilevazione dei prezzi e delle tariffe, il rilascio dei         
certificati di origine delle merci e documenti per        
l’esportazione  
 
- sostegno alla competitività delle imprese e dei        
territori tramite attività d’informazione economica e      
assistenza tecnica alla creazione di imprese e start up,         
informazione, formazione, supporto organizzativo e     
assistenza alle piccole e medie imprese per la        
preparazione ai mercati internazionali nonché la      
collaborazione con ICE-Agenzia per la promozione      
all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane 
 
- valorizzazione del patrimonio culturale nonché lo       
sviluppo e la promozione del turismo, in       
collaborazione con gli enti e organismi competenti 
 
- competenze in materia ambientale attribuite dalla       
normativa nonché il supporto alle piccole e medie        
imprese per il miglioramento delle condizioni ambientali 
 
- competenza in tema di orientamento al lavoro, alle         
professioni e anche mediante la collaborazione con i        
soggetti pubblici e privati competenti, in coordinamento       
con il Governo e con le Regioni e l’ANPAL 

Attività oggetto di 
convenzione con soggetti 
pubblici e privati  

A titolo d’esempio: 
- digitalizzazione  
- risoluzione alternativa delle controversie 
- qualificazione aziendale e dei prodotti 
- supporto al placement e all’orientamento 

Attività in regime di libero 
mercato «pay per use»  

A titolo d’esempio: 
- attività di assistenza e supporto alle imprese 

 
In relazione al tessuto imprenditoriale nel quale opera la Camera di Padova, si rileva che le 
imprese, principali interlocutori delle Camere di commercio, sono così distribuite per settori 
di attività (imprese e unità locali in valori assoluti al 31/12/2017):  
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1.2 Organizzazione 
 
Gli organi di governo della Camera di commercio di Padova sono: 
 
 

Presidente: Fernando Zilio 

Composizione del Consiglio Camerale 2013 - 2018 

Alajmo Erminio 
Turismo 

Andrighetti Nicoletta 
Servizi alla Imprese 

Bedeschi Guglielmo 
Industria 

Benvenuti Lorenzo 
Liberi professionisti 

Berto Giuliano 
Artigianato 

Bertin Patrizio 
Commercio 

9 



 

 

Giunta del 29 gennaio 2018 
Verbale n. 1 

Deliberazione n. 2/2018 

 

Cagnotto Maria Luisa 
Commercio 

Calaon Marco 
Agricoltura 

Campagnaro Ugo 
Cooperazione 

Cetera Leonardo Antonio 
Servizi alle Imprese 

Chiodi Isabella 
Industria 

Dall’Aglio Carlo 
Artigianato 

D'Ascanio Claudio 
Agricoltura 

De Marchi Galdino 
Industria 

Dell'Uomo Silvia 
Commercio 

Facco Francesca 
Servizi alle Imprese 

Favaron Moreno 
Industria 

Ferrari Christian 
Organizzazioni sindacali 

Ferrero Marco 
Associazioni dei consumatori 

Gastaldi Guerrino 
Artigianato 

Gelain Sergio 
Artigianato 

Luise Nicoletta 
Artigianato 

Marchetti Cristina 
Industria 

Nizzardo Vincenzo 
Artigianato 

Pasqualetti Franco 
Commercio 

Peretto Guglielmina 
Artigianato 

Piccolo Antonio 
Turismo 

Potti Gianni 
Servizi alle imprese 

Ravagnan Mario 
Industria 

Rossi Nicola 
Commercio 

Toson Leonardo 
Credito - Assicurazioni 

Trevisan Carlo 
Servizi alle imprese 

Zilio Fernando 
Commercio 

Composizione della Giunta 2013 - 2018  
Zilio Fernando - Presidente 

Commercio 
Gelain Sergio - Vicepresidente 

Artigianato 
Dall’Aglio Carlo 

Artigianato 
Calaon Marco 

Agricoltura 
Campagnaro Ugo 

Cooperazione 
Cetera Leonardo Antonio 

Servizi alle Imprese 
Dell'Uomo Silvia 

Commercio 
Marchetti Cristina 

Industria 
Rossi Nicola 
Commercio 

Il Collegio dei Revisori dei conti 
Brogna Maria 

Presidente, Ministero Economia 
e Finanza 

Palladino Laura 
Ministero Sviluppo Economico 

Zanardo Massimo 
Regione Veneto 

 
La Camera di Commercio di Padova, nell’esercizio delle proprie funzioni, si avvale dal 2006              
dell’Azienda Speciale Promex che costituisce organizzazione strumentale dell’ente.  
L’obiettivo primario di Promex è assistere il sistema economico imprenditoriale padovano ad            
affrontare il mercato internazionale, proponendo servizi e soluzioni ad imprenditori, PMI,           
artigiani, commercianti, professionisti che dal territorio locale intendono espandersi         
all’estero. 
  
L’attuale situazione partecipativa della Camera, così come già illustrata nella Relazione           
previsionale e programmatica per il 2018, è disponibile nella sezione Amministrazione           
trasparente del sito istituzionale al seguente link. 
 
1.3 Personale 
 
L’Ente è strutturato in 5 Aree dirigenziali, attualmente affidate alla gestione di 3 Dirigenti,              
dei quali il Segretario Generale è il vertice della struttura. Ogni Area è organizzata in               

10 

http://www.pd.camcom.gov.it/camera-commercio/amministrazione-trasparente/enti-controllati


 

 

Giunta del 29 gennaio 2018 
Verbale n. 1 

Deliberazione n. 2/2018 

 

Servizi, affidati a responsabili di cui alcuni con incarico di titolare di posizione             
organizzativa. 
 
Alla luce di quanto previsto dalla riforma, si procederà nel corso dell’anno alla             
riorganizzazione dell’ente non appena il Ministero dello sviluppo economico avrà emanato il            
decreto previsto dal D.M. 8 agosto 2017 con cui è stato approvato il piano di               
razionalizzazione organizzativa. Tale decreto dovrà determinare i servizi che le Camere           
devono fornire sull’intero territorio nazionale relativi alle funzioni economiche ed          
amministrative e anche indicazioni sugli ambiti prioritari di intervento relativi alle attività            
promozionali. Tenendo conto di questo decreto, le Camere dovranno rideterminare il           
fabbisogno di personale dirigente e non dirigente e le dotazioni organiche.  
 

UFFICI 
DI STAFF 

 
Segretario Generale 
Maurizio Pirazzini 

AREA CONTABILE 
E FINANZIARIA 

 
Dirigente 

Roberta Tonellato 

AREA SVILUPPO 
E 

PROMOZIONE 
ECONOMICA 

Dirigente 
Maurizio Pirazzini 

AREA REGISTRO DELLE 
IMPRESE 

E SEMPLIFICAZIONE 
 

Dirigente 
Andrea Malagugini 

AREA 
REGOLAZIONE DEL 

MERCATO 
E TRASPARENZA 

Dirigente 
Maurizio Pirazzini 

Segreteria e 
Sviluppo risorse 

umane 

Contabilità e 
bilancio 

Promozione e 
Sviluppo 

dell'impresa 
Registro delle Imprese Regolazione del 

mercato 

Progetti speciali e 
comunitari 

Provveditorato e 
Sviluppo 

informatico 
 

Gestione sportelli integrati 
e 

Diritto annuale 
Mediazione e arbitrato 

Ufficio legale   
Semplificazione 
amministrativa 

e Suap 

Studi Statistica e 
Prezzi 

Gestione Web, 
comunicazione e URP     

Gestione 
partecipazioni     

Gestione della 
performance     
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La Camera di Commercio di Padova prevede la presenza ad inizio 2018 di 102 dipendenti,               
distribuiti nelle categorie contrattuali come da tabella allegata:  
 

CATEGORIA PRESENTI AL 31.12.2016 PRESENTI AL 01.01.2018  

Dirigenti (compreso il Segretario 
generale) 

3 3 

D 36 34 

C 62 57 

B 4 4 

A 4 4 

TOTALI 109 102 

 
Il piano di razionalizzazione già citato ha stabilito in 107 unità la nuova dotazione organica               
del personale della Camera di Padova; entro la fine del 2018, nel rispetto della normativa               
previdenziale vigente alla data odierna, quattro unità di personale cesseranno dal           
servizio di cui tre per collocamento in quiescenza. Il piano di riorganizzazione del personale              
prevede, per alcune Camere con personale in soprannumero, delle procedure di mobilità            
verso altre Camere di Commercio o verso altre Pubbliche Amministrazioni. Fino al            
completamento delle procedure di mobilità, previsto quale termine ultimo per il 31 dicembre             
2019, il decreto legislativo di riforma prevede che alle Camere di Commercio è, in ogni caso                
vietata, a pena di nullità, l’assunzione o l’impiego di nuovo personale o il conferimento              
di incarichi, a qualunque titolo e con qualsiasi tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di               
collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione. 
Pertanto si provvederà alla copertura del fabbisogno attraverso processi di mobilità           
volontaria o attraverso convenzioni per gestioni associate delle funzioni e servizi con            
altre Camere (o altre Amministrazioni) o ancora tramite le società partecipate strumentali            
organizzate secondo il modello in house providing (a cominciare da Infocamere ScpA) ferma             
restando la possibilità di ricorrere ad un concorso pubblico anche per agevolare il ricambio              
generazionale all’interno dell’Ente. Particolare rilevanza avrà, in tale contesto, il processo di            
riorganizzazione di Unioncamere del Veneto che nel corso del 2018 dovrà essere            
completamente riconfigurata assicurando una maggiore integrazione operativa con le         
Camere di Commercio 
 
1.4 Bilancio e programmazione economico-finanziaria 
 
Il bilancio preventivo della Camera di commercio è redatto in coerenza con la relazione              
previsionale e programmatica, predisposto dalla Giunta ed approvato dal Consiglio entro il            
31 dicembre. Il bilancio preventivo è conforme al principio di competenza economica ed             
imputa oneri e proventi sulla base del presunto utilizzo o consumo nell'anno di risorse              
produttive così come disposto dal regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e             
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finanziaria dell’Unioncamere D.P.R. n. 254/2005. Il bilancio preventivo evidenzia anche gli           
investimenti che si intendono sostenere nell’anno di riferimento e la ripartizione degli stessi             
proventi, oneri ed investimenti tra le 4 funzioni istituzionali individuate in modo uniforme per              
la generalità delle Camere di Commercio (Organi istituzionali e segreteria generale; Servizi            
di supporto; Anagrafe e servizi di regolazione del mercato; Studio, formazione, informazione            
e promozione economica.) 
 
L’approccio Balanced Scorecard evidenzia anche la relazione della pianificazione operativa          
con la specifica programmazione economico-finanziaria, provvedendo alla traduzione in         
termini economico-finanziari delle scelte strategiche operate mediante assegnazione delle         
risorse ai singoli obiettivi strategici indicati nella Mappa strategica, al fine di indicare in modo               
chiaro le risorse che la Camera mette a disposizione in modo diretto per lo sviluppo della                
sua performance nei confronti dei propri Stakeholders. 
Il Budget direzionale della struttura organizzativa della Camera di Commercio di Padova, la             
cui approvazione da parte della Giunta segue quella del bilancio preventivo da parte del              
Consiglio, avvia il processo di responsabilizzazione in termini di parametri e risorse che si              
sviluppa, in seguito, nella traduzione degli obiettivi strategici in piani operativi mediante il             
processo di cascading, collegando tra l’altro la dimensione economico-finanziaria della          
gestione camerale e quella organizzativa. 
Il Budget, quindi, rappresenta il documento attraverso cui si opera l’assegnazione “formale”            
ai dirigenti degli obiettivi e delle risorse da impiegare per la realizzazione degli stessi. Le               
modalità di impiego delle risorse ed il raggiungimento degli obiettivi assegnati, del resto,             
costituisce informazione principe per il controllo di gestione ed il sistema di valutazione delle              
risorse umane nell’ottica di premialità. 
Il Budget, integrato con il dettaglio dei conti elementari e dei centri di costo/Servizi è               
disponibile al seguente link dell’Amministrazione trasparente del sito istituzionale. 
 
Si riportano di seguito le tabelle riassuntive dell’ammontare complessivo dei proventi e oneri             
correnti e del piano degli investimenti, con un confronto fra gli anni 2016-2018, e la loro                
composizione. Per un maggiore dettaglio sulle valutazioni sottese agli importi indicati, si            
rimanda alla Relazione al preventivo 2018 pubblicata nel sito istituzionale. 
 
PROVENTI: 
 

PROVENTI GESTIONE 
CORRENTE 

2016 
consuntivo 

2017 
preconsuntivo 

2018 
preventivo 

diritto annuale 11.604.850 68,64% 9.675.000 63,93% 9.695.000 64,35% 

diritti di segreteria  4.630.568 27,39% 4.698.500 31,05% 4.703.400 31,22% 

contributi e 
trasferimenti e altre 
entrate  

316.829 1,87% 452.570 2,99% 375.700 2,49% 
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proventi da gestione 
di beni e servizi  

392.594 2,32% 307.000 2,03% 293.000 1,94% 

variazione delle 
rimanenze 

- 38.469 -0,23% - 0,00% - 0,00% 

 TOTALE  16.906.371 100,00% 15.133.070 100,00% 15.067.100 100,00% 

 
ONERI: 
 

ONERI GESTIONE 
CORRENTE 

2016 
consuntivo 

2017 
preconsuntivo 

2018 
preventivo 

costo del 
personale 

4.789.894 31,37% 4.899.870 29,05% 4.712.300 31,26% 

spese di 
funzionamento  

5.085.407 33,30% 6.501.392 38,55% 5.927.700 39,32% 

interventi 
economici 

2.187.950 14,33% 3.033.430 17,99% 2.000.000 13,27% 

ammortamenti ed 
accantonamenti 

3.206.396 21,00% 2.430.967 14,41% 2.434.100 16,15% 

 TOTALE  15.269.646 100,00% 16.865.659 100,00% 15.074.100 100,00% 

 
INVESTIMENTI: 
 

investimenti 2016 
consuntivo 

2017 
preconsuntivo 

2018 
preventivo 

Immobilizzazioni  

immateriali 
32.000 0,39% - 0,00% - 0,00% 

Immobilizzazioni 
materiali  

13.000 0,16% 73.141 4,65% 312.250 0,77% 

Immobilizzazioni 
finanziarie 8.100.000 99,45% 1.500.002 95,35% 40.000.000 99,23% 

TOTALE  8.145.000 100,00% 1.573.143 100,00% 40.312.250 100,00% 

 
Si riportano di seguito alcuni indicatori contabili relativi ad indici di “salute” economico -              
finanziaria, che sono stati utilizzati nella fase di programmazione nell’ottica di assicurare            
un’effettiva congruità ed integrazione con il processo di programmazione         
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economico-finanziaria e di bilancio. 
La definizione degli obiettivi nell’ambito del Piano della performance è avvenuta infatti in             
maniera coerente ed integrata con i documenti contabili, per garantire la sostenibilità e             
l’effettiva fattibilità delle azioni poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi stessi. 
 

INDICE COMPOSIZIONE 2016 
consuntivo 

2017 
preconsuntivo 

2018 
preventivo 

1. Indice di 
rigidità di bilancio  
(oneri di struttura 
su proventi netti) 

Costi del personale + 
funzionamento / Diritto annuale al 
netto dell'accantonamento al FSC 
+ altre entrate al netto del fondo 
perequativo e contributi vincolati  

68,69% 85,64% 80,22% 

2. Incidenza oneri 
del personale su 
oneri correnti 

Costi del personale / Oneri 
Correnti (al netto del fondo 
svalutazione crediti da D.A.) 

37,41% 32,57% 35,51% 

3. Capacità di 
attrazione risorse 
esterne per 
interventi 
economici 

Contributi per progetti promozionali 
+ proventi da gestione di beni e 
servizi riferiti ad attività 
promozionale / Costo per le 
iniziative di promozione economica 

1,72% 8,54% 6% 

4. Percentuale di 
incasso del diritto 
annuale 

Totale diritto annuale incassato 
entro il 31/12 al netto di interessi e 
sanzioni / Diritto Annuale anno n 

77,32% 

81,38% 
 

rapporto tra tot 
reversali e 

preventivato 
2017 su conto 

310000 
 

n.d 

 
A seguire una tabella con alcuni margini di struttura che evidenziano la solidità finanziaria              
e patrimoniale dell’ente; per questa tipologia di indici, l’analisi temporale è limitata agli anni              
per i quali si dispone di bilanci consuntivi approvati. 
 

INDICE COMPOSIZIONE 2014 2015 2016 

1. Margine 
di struttura 

Patrimonio netto + Passivo Fisso 
/ 

Immobilizzazioni 
 

Misura la solidità patrimoniale, esprime la capacità dell’Ente di 
coprire gli impieghi di lungo periodo (= immobilizzazioni 
materiali, immateriali e finanziarie) con fonti di lungo periodo 
(patrimonio netto e passivo fisso). Vi è una situazione di 
equilibrio quando gli impieghi di lungo periodo sono finanziati 
da fonti di lungo periodo 

107,81% 123,51% 127,65% 

2. Margine Attivo Circolante 276,01% 613,36% 593,28% 
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di 
tesoreria 

/ 
Passivo Circolante 

 
Il margine di tesoreria misura la capacità di copertura dei 
debiti a breve con le liquidità e le disponibilità differite (crediti). 
Esprime il grado di correlazione tra impieghi correnti (= attivo 
circolante = magazzino + disponibilità liquide + crediti a breve) 
e fonti di breve periodo = passivo circolante = debiti a breve). 
Vi è una situazione di equilibrio quando le passività correnti 
sono coperte dalle disponibilità liquide e differite. 

3. Margine 
di struttura 
finanziaria 
a breve 
termine 

Attivo circolante – Rimanenze 
/ 

Passivo a breve 
 
Misura la capacità dell’Ente camerale di far fronte ai debiti a 
breve termine (ossia quelli con scadenza entro 12 mesi) 
mediante la liquidità disponibile o con i crediti a breve.  

275,98% 612,53% 594,02% 

4. Solidità 
finanziaria 

Patrimonio netto 
/ 

Passivo totale 
 

Misura la solidità finanziaria della Camera di Commercio 
determinando la parte di finanziamento proveniente da mezzi 
propri 

89,24% 91,16% 91,19% 

 
Lo schema che segue illustra i risultati parziali e progressivi di tutte le fasi gestionali in cui                 
può essere scomposta l'attività della “impresa” Camera di Commercio di Padova. 
I risultati delle diverse gestioni, con particolare riferimento agli anni 2016 (consuntivo), 2017             
(preconsuntivo) e 2018 (preventivo), evidenziano come si è formato il reddito d'esercizio e             
indicano il contributo delle varie aree alla sua formazione: 
 

Incidenze sul 
risultato economico 

d’esercizio della 
CCIAA di Padova 

2016 
consuntivo 

2017 
preconsuntivo 

2018 
preventivo 

Risultato della gestione 
corrente  

1.636.725 69% - 1.732.589 -6% - 7.000 -  

Risultato della gestione 
finanziaria 355.948 15% 217.400 1% 11.000 - 

Risultato della gestione 
straordinaria 574.515 24% 31.859.830 105% - 4.000 - 
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Differenza rettifiche di 
valore attività 
finanziaria 

- 186.650 -8% 0 0% 0 - 

Disavanzo/avanzo 
economico 
dell'esercizio 

2.380.539 100% 30.344.641 100% 0 - 

  
 
2. La pianificazione triennale - Mission e Vision 
 
Al fine di individuare le azioni più coerenti per soddisfare le aspettative dei propri              
Stakeholders, è necessario analizzare il contesto esterno ed interno per la corretta            
programmazione della propria attività. Questa analisi consente di descrivere le variabili che            
rappresentano lo scenario nel quale sviluppa la propria azione, variabili che possono            
collocarsi sia all’interno che all’esterno dell’organizzazione stessa.  
L’analisi del contesto esterno, dal punto di vista economico e normativo, è stata effettuata in               
sede di predisposizione della Relazione previsionale e programmatica per il 2018 (approvata            
con deliberazione del Consiglio camerale n. 11 in data 25/10/2017) alla quale si rimanda              
per gli approfondimenti. 
 
Nell’incertezza del panorama che verrà a delinearsi nel corso del 2018 in seguito             
all’approvazione definitiva della riforma, la programmazione per il prossimo triennio della           
Camera di Commercio di Padova viene rivista nell’ottica delle funzioni previste dal            
decreto di riforma del 2016, pur mantenendo la continuità con le priorità dettate             
nell’Agenda Europa 2020 e al correlato Programma Operativo Regionale del Veneto           
relativo al Fondo FESR 2014 - 2020 (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), nell’ottica di              
favorire le partnership con le altre istituzioni del territorio e di accedere ai finanziamenti              
dell’Unione Europea. Parte integrante di questo percorso è rappresentato dal progetto           
Padova 4.0, con il quale la Camera di Padova intende fornire agli stakeholder ed agli organi                
con responsabilità di governo del territorio un contributo - elaborato e raccolto grazie al              
metodo della cd. progettazione partecipata - per indirizzare le future linee strategiche per lo              
sviluppo urbanistico, infrastrutturale, economico e sociale del territorio padovano. 
Nello specifico, l'Ente camerale ha distinto 4 assi nei quali collocare gli interventi che              
saranno individuati come strategici per lo sviluppo del territorio: innovazione,          
internazionalizzazione, promozione del territorio e la cd. cura della casa comune           
(sostenibilità economica, sociale ed ambientale), che rappresenta un intervento di natura           
trasversale.  
I contributi raccolti nel corso del 2016 - 2017 consentiranno di determinare i più efficaci               
interventi che la Camera stessa potrà attivare, grazie alle risorse derivanti dalle recenti             
dismissioni dalle società partecipate. 
 
La Mission dell’Ente è stata individuata nell’essere strumento per sviluppare un ecosistema            
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territoriale dell’innovazione basato sulla crescita qualitativa e sostenibile, valorizzando         
sinergie, trasparenza e merito.  
Il ruolo che la Camera di commercio di Padova si riconosce è di lavorare al servizio                
dell’economia locale con efficienza, professionalità e capacità di innovazione continua, per           
diventare sempre più punto di riferimento e motore di sviluppo per la realtà socio-economica              
della provincia, per le esigenze delle imprese, dei consumatori e degli altri portatori degli              
interessi generali dell'economia padovana. 
  
Nella Vision dell’ente camerale - già definito nel piano pluriennale di mandato - l’obiettivo è               
classificarsi all’interno delle prime tre posizioni dell’indice generale di benessere del progetto            
“Oltre il pil” (a cura di Unioncamere Veneto) tra le province del Triveneto, in un orizzonte                
temporale di cinque anni, in coerenza con l’attuale mandato. 
Il progetto “Oltre il Pil” è stato avviato nell’ottobre 2009 da Unioncamere Veneto e la Camera                
di Commercio di Venezia, in collaborazione con l’Università Ca’ Foscari di Venezia, con             
l’ottica di estendere l’analisi del benessere ad ulteriori ambiti che possano in modo più chiaro               
e dettagliato legare i concetti di benessere, sostenibilità e crescita economica. 
 
Nella classifica dell’indice unico sintetico di benessere per regioni, con un valore di 0,685              
(in una scala da 0 a 1 dove lo 0 è il più basso livello di benessere e 1 il più elevato), il                       
Veneto si piazza al secondo posto migliorando rispetto all’anno precedente. La classifica è             
guidata dal Trentino Alto Adige con un valore di 0,753. 
Anche quest’anno la classifica provinciale del Triveneto è guidata dalle due province del             
Trentino Alto Adige, Trento e Bolzano, con un valore, rispettivamente, di 0,804 e 0,762.              
Terza, e prima provincia del Veneto, è Belluno con 0,739. Dopo Verona, quarta con 0,721,               
seguono Vicenza con 0,716, Venezia e Pordenone con 0,714 e Padova con 0,697 - che                
rispetto all’anno scorso perde due posizioni). Il punteggio colloca Padova all’ottavo posto. 
 
I risultati del progetto sono stati valutati in sede di programmazione per la definizione degli               
indirizzi più idonei nell’ottica del miglioramento di tale posizionamento. 
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2.1 Albero della Performance 
 
La Camera di Commercio di Padova, in linea con le previsioni normative e con le indicazioni                
fornite da CIVIT/ANAC, propone la descrizione delle proprie politiche di azione mediante la             
rappresentazione chiamata “Albero della Performance”. 
Il nuovo Albero della performance, di seguito proposto, rappresenta i legami tra i vari              
elementi della performance dell’amministrazione: 
 

● prospettive di performance 
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● missioni e programmi (della contabilità) 
● obiettivi strategici 

 

 
Con Deliberazione del Consiglio n. 11/2017 è stata approvata, contestualmente alla           
Relazione previsionale e programmatica per il 2018 e al Programma pluriennale 2018-2020,            
la nuova mappa strategica (allegato n. 7 al presente documento). 
La nuova mappa adottata dalla Camera di commercio di Padova individua, come la             
precedente, le aree strategiche nelle “Missioni” della contabilità camerale (previste dal DM            
27/03/2013), a loro volta articolate nelle quattro prospettive di performance della BSC            
Balanced scorecard o ambiti sui quali orientare l’azione nel rispetto della           
multidimensionalità della stessa. Questa modalità operativa consente alla Camera di          
rendicontare in modo puntuale l’utilizzo delle risorse assegnate a ciascun obiettivo e gli             
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eventuali scostamenti, definendo quindi una precisa correlazione tra programmazione         
contabile e di bilancio e pianificazione operativa. 
 
All’interno delle aree strategiche così individuate si collocano gli Obiettivi Tematici           
dell’Agenda Europa 2020, sui quali la Camera di Padova ha impostato già a partire dal               
2014 la propria programmazione in conformità con le priorità della programmazione           
europea. Trasversalmente agli obiettivi tematici individuati, si situa la progettazione di           
Padova 4.0 in cui troveranno collocazione tutti gli interventi finalizzati a tale sviluppo che              
potranno essere attivati anche grazie alle risorse derivanti dalle dismissioni delle società            
partecipate. 
La novità principale della mappa consiste nell’attribuzione ad ogni obiettivo tematico delle            
funzioni che la rinnovata L. 580/1993 prevede per le Camere di commercio, completando             
in tal modo la correlazione tra il nuovo scenario previsto dalla riforma camerale con l’attuale               
programmazione in ottica europea. 
 
2.2 Il cruscotto strategico 
 
L’Ente, al fine di descrivere e successivamente misurare la performance camerale, ha scelto             
la metodologia Balanced Scorecard che richiede la definizione di obiettivi misurabili su            
varie dimensioni di performance (efficienza, customer satisfaction, modernizzazione, qualità         
delle relazioni con l’utenza) e colloca l’utente al centro della programmazione (customer            
satisfaction) e della rendicontazione (trasparenza e accountability). 
 
Il cruscotto strategico dell’Ente viene aggiornato per il triennio 2018 - 2020 alla luce della               
profonda revisione normativa che ha investito il sistema camerale e dell’aggiornamento della            
normativa sulla gestione della performance, con la modifica intervenuta ad opera del D.Lgs.             
74/2017 sul D.Lgs. 150/09. 
Inoltre, anche la necessità, evidenziata in sede di programmazione, di valutare con nuovi             
parametri la strategia in merito ad interventi, investimenti e costi di funzionamento, al fine di               
massimizzare le risorse disponibili per continuare a fornire i servizi istituzionali e per             
garantire quanto più possibile il sostegno all’economia provinciale attraverso gli interventi           
promozionali più strategici, ha determinato la decisione di misurare la performance dell’Ente            
con indicatori e target nuovi o modificati, rispetto a quelli approvati per il triennio precedente. 
Il cruscotto strategico aggiornato per il triennio 2018 - 2020 è riportato nell’allegato 2 alla               
presente deliberazione. 
 
3. La programmazione annuale - Dalla performance organizzativa alla         
performance individuale 
 
La programmazione annuale declina gli obiettivi strategici in obiettivi operativi per le aree             
dirigenziali e il rispettivo personale. 
La Balanced Scorecard rappresenta uno strumento in grado di integrare il processo di             
pianificazione strategica a lungo termine con il processo di programmazione e controllo a             
medio termine. L’integrazione tra i due processi avviene attraverso il processo di            
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“cascading” secondo il quale gli obiettivi triennali (definiti in sede di pianificazione            
strategica) sono declinati a cascata in obiettivi annuali. Il processo propone la formulazione -              
a partire dal cruscotto strategico - di specifici cruscotti di Area dirigenziale nell’ambito dei              
quali si evidenziano le attività e gli obiettivi operativi su cui le diverse Unità organizzative               
lavorano per perseguire gli obiettivi strategici dell’Ente. 
Per ogni obiettivo operativo vengono illustrate le principali azioni da intraprendere ed            
individuati gli indicatori che ne esplicitano il risultato e il relativo target atteso. 
Attraverso il “cascading” i dirigenti e il personale delle diverse unità organizzative sono             
quindi responsabilizzati verso il raggiungimento di obiettivi di breve termine, pur collegati al             
raggiungimento di obiettivi strategici di lungo periodo, permettendo di comunicare          
chiaramente la strategia a tutto il personale e di comprendere come il miglioramento e              
l’ottimizzazione della propria attività quotidiana possa contribuire, secondo una sequenza di           
rapporti causa effetto, al successo della strategia dell’Ente. 
 
Alcuni obiettivi sono per loro natura trasversali a più Aree e quindi l’obiettivo, l’indicatore e il                
target vengono ripetuti su ogni cruscotto dirigenziale. 
 
3.1 Obiettivi assegnati al personale dirigenziale 
 
Secondo quanto previsto dall’art. 21 del sistema di valutazione della Camera di commercio             
di Padova, la valutazione della performance dei dirigenti è collegata ai seguenti fattori: 

● indicatori di performance relativo all’ambito organizzativo di diretta responsabilità; 
● raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 
● qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle          

competenze professionali e manageriali dimostrate; 
● capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa          

differenziazione dei giudizi. 
 
La tabella seguente riassume i fattori di valutazione della dirigenza: 
 

Camera di Commercio di Padova 

fattori di valutazione 
della dirigenza 

% performance 
organizzativa 

% performance 
individuale 

% capacità di 
differenziare la 

valutazione 

Segretario Generale 30% 65% 5% 

Dirigenza camerale 20% 75% 5% 

 
Nell’allegato 3 si riportano gli obiettivi assegnati al Segretario generale e alla dirigenza della              
Camera di commercio di Padova per l’anno 2018. 
 
3.1.1 Gli obiettivi assegnati al direttore di Promex 
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Anche per l’Azienda Speciale Promex (deliberazione della Giunta camerale n. 21 del 30             
gennaio 2014), la performance individuale del direttore è rappresentata dalla valutazione del            
contributo assicurato alla performance dell’Azienda e dei risultati ottenuti in rapporto agli            
obiettivi assegnati ed ai comportamenti organizzativi dimostrati, secondo i seguenti fattori: 
 

Promex 

fattori di valutazione   % performance Azienda % performance individuale 

Direttore 70% 30% 

 
Nell’allegato 4 si riportano gli obiettivi assegnati al Direttore di Promex per l’anno 2018. 
 
3.2 Obiettivi assegnati al personale non dirigenziale della Camera di commercio 

 
Il sistema di valutazione del personale adottato dalla Camera di Commercio nel 2013             
prevede all’art. 15 che la performance individuale del personale non dirigente sia            
rappresentata dalla valutazione del contributo assicurato alla performance dell’unità         
organizzativa di appartenenza (intesa come Area dirigenziale) e dai risultati ottenuti da            
ciascun dipendente in rapporto agli obiettivi assegnati ed ai comportamenti organizzativi           
dimostrati, in misura differenziata in base alla categoria di appartenenza.  
 
La tabella seguente riassume i fattori di valutazione del personale della Camera in base alla               
categoria di appartenenza: 
 

Camera di Commercio di Padova 

categorie   % performance unità 
organizzativa (Area) 

% performance individuale 

Cat. A e B 25% 75% 

Cat. C 35% 65% 

Cat. D 45% 55% 

 
3.2.1 Gli obiettivi assegnati al personale non dirigenziale di Promex 
 
La performance individuale del personale è rappresentata dalla valutazione del contributo           
assicurato alla performance dell’Azienda e dei risultati ottenuti da ciascun dipendente in            
rapporto agli obiettivi assegnati ed ai comportamenti organizzativi dimostrati, in misura           
differenziata in base alla categoria di appartenenza: 
 

Promex 

livelli  % performance Azienda % performance individuale 
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Livello 1 40% 60% 

Livello 3 30% 70% 

Livello 4 25% 75% 

Livello 5 20% 80% 

 
Nell’allegato 5 alla presente deliberazione sono riportati i cruscotti delle Aree dirigenziali            
della Camera e dell’Azienda speciale Promex con gli obiettivi operativi declinati in funzione             
degli obiettivi strategici e linee di intervento.  
 
4. Il processo del Ciclo di gestione delle performance 
 
Il D.Lgs. 150/2009, ora modificato dal D.Lgs. 74/2017, ha disciplinato il Ciclo della             
performance per le amministrazioni pubbliche, che si articola in diverse fasi, consistenti nella             
definizione e nell’assegnazione degli obiettivi, nel collegamento tra gli obiettivi e le risorse,             
nel monitoraggio costante e nell’attivazione di eventuali interventi correttivi, nella          
misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, nell’utilizzo dei          
sistemi premianti. Il ciclo si conclude con la rendicontazione dei risultati agli organi di              
indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi          
esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 
 
4.1 Fasi, soggetti e tempi 
 
Il Piano della Performance si integra nel più ampio processo del Ciclo di gestione della               
Performance. Il processo di redazione del Piano è l’esito di un’attività iniziata ad ottobre              
2017 con la stesura della Relazione previsionale programmatica, l’individuazione dei          
programmi e degli obiettivi strategici e con l’approvazione del bilancio preventivo per il 2018. 
La tabella seguente rappresenta sinteticamente le principali fasi seguite per la           
predisposizione del documento. 
 

FASI DEL PROCESSO SOGGETTI COINVOLTI ARCO TEMPORALE 

1 Definizione dell’identità 
dell’organizzazione  

• Segretario Generale 
• Giunta 
• Dirigenti 
• Gestione della performance 

Ottobre 

2 Analisi del contesto esterno ed 
interno 

• Segretario Generale 
• Giunta 
• Dirigenti 
• Posizioni organizzative e 
responsabili di servizio 
• Gestione della performance 
• Studi statistica prezzi 
• Stakeholders 

Ottobre  
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3 Definizione degli obiettivi strategici 
e delle strategie 

• Segretario Generale 
• Giunta 
• Dirigenti 
• Posizioni organizzative e 
responsabili di servizio 
• Gestione della performance 

Ottobre - Novembre 

4 Approvazione del bilancio 
preventivo 

• Segretario Generale 
• Giunta 
• Dirigenti 
• Posizioni organizzative e 
responsabili di servizio 
• Gestione della performance 

Novembre - Dicembre 

4 Definizione degli obiettivi e dei 
piani operativi 

• Segretario Generale 
• Dirigenti 
• Posizioni organizzative e 
responsabili di servizio 
• Gestione della performance 

Gennaio 

5 Comunicazione del piano 
all’interno e all’esterno 

• Gestione web comunicazione 
e URP 
• Gestione della performance 

Gennaio - Febbraio 

 
 
4.2 Azioni per il miglioramento del Ciclo di gestione della performance 
 
Il processo di miglioramento continuo è utilizzato come uno strumento per migliorare            
l’efficacia e l’efficienza interna dell’intera organizzazione e la soddisfazione degli utenti dei            
servizi e degli stakeholders.  
La Camera di Padova propone una cultura della performance che coinvolga il personale             
nella ricerca di opportunità per migliorare le prestazioni dei processi, delle attività e dei              
servizi forniti, attraverso: 

● la definizione degli obiettivi per il personale, per i progetti e per l’organizzazione;  
● il confronto con le altre realtà camerali in un’ottica di benchmarking, in termini di              

prestazioni e di pratiche migliori (“best practices”);  
● i riconoscimenti e i compensi per il conseguimento di miglioramenti; 
● l’individuazione di progetti strategici innovativi, al fine di ottenere il massimo beneficio            

per l’organizzazione e il tessuto imprenditoriale.  
Dall’analisi dei risultati dell’autovalutazione, si può definire un piano di miglioramento con le             
attività così individuate:  
 

Oggetto Piano di miglioramento 

I.Pianificazione strategica  
● Sviluppo dei modelli di misurazione dell’outcome 
● Maggiore utilizzo dei dati del benchmarking a supporto della 

pianificazione strategica 

II. Programmazione ● Ottimizzazione dei processi di programmazione economica e dei 
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operativa relativi legami con il feedback operativo 

III. Monitoraggio e 
reporting in itinere 

● Perfezionamento del sistema informativo integrato sul Ciclo della 
performance in modalità Balanced Scorecard 

IV. Misurazione e 
valutazione della 
performance organizzativa 

● Potenziamento del Controllo di natura strategica anche mediante 
il coinvolgimento degli stakeholder 

● Estensione della misurazione della qualità percepita e del 
reporting economico 

V. Misurazione e 
valutazione della 
performance individuale 

● Maggiore condivisione dei criteri di funzionamento del sistema di 
valutazione 

VI. Rendicontazione 
interna ed esterna 

● Potenziamento degli incontri di rendicontazione e di confronto nei 
confronti degli Stakeholder 

● Maggiore attenzione al monitoraggio dell’attività ordinaria con la 
misurazione dei tempi medi dei procedimenti e dei costi dei 
servizi 

 
4.3 Coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio 
 
Come illustrato nel paragrafo 1.4, l’approccio Balanced Scorecard è stato utilizzato a            
supporto dell’intero ciclo di pianificazione dell’Ente, anche in relazione alla specifica           
programmazione economico-finanziaria. 
Le scelte strategiche operate sono infatti tradotte in termini economico-finanziari mediante           
assegnazione delle risorse ai singoli obiettivi strategici indicati nella Mappa di ente così             
come articolati in programmi strategici di Relazione Previsionale e Programmatica, al fine di             
evidenziare in modo chiaro le risorse che la Camera mette a disposizione in modo diretto               
per lo sviluppo della sua performance nei confronti dei propri Stakeholders. 
 
Nel prospetto che segue si riepilogano gli importi attribuiti in fase di programmazione agli              
obiettivi strategici dettagliati per programmi di intervento. Gli importi comprendono sia le            
risorse dirette (stanziate per gli interventi promozionali) sia quelle indirette (personale e            
funzionamento). 
 
Missione 011 Competitività e sviluppo delle imprese 
Programma 005 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e 

innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

Obiettivi 
strategici 

1 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione 
(O.T.1) € 610.00,00 

2 Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (TIC), nonché il loro utilizzo e qualità (O.T.2) € 212.300,00 

3.1 Migliorare la competitività delle PMI (O.T.3) € 785.200,00 

6 Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza 
delle risorse (O.T.6) € 413.000,00 

10 Investire in istruzione, formazione e apprendimento 
permanente  (OT.10) € 143.500,00 

Totale risorse destinate € 2.164.000,00 
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Missione 016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema 
produttivo 

Programma 005 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del Made in 
Italy 

Obiettivo 
Strategico 3.2 Migliorare la competitività internazionale delle imprese (O.T.3) € 860.000,00 

Totale risorse destinate € 860.000,00 
 
Missione 012 Regolazione dei mercati 
Programma 004 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela 

dei consumatori 
Obiettivo 
Strategico 12 Tutela del consumatore e della concorrenza (O.T. 12) € 5.168.500,00 

Totale risorse destinate € 5.168.500,00 
 
Missione 032 Servizi Istituzionali e generali della PA 
Programma 002 Indirizzo politico 
Obiettivo 
Strategico 11.1 Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione  (O.T.11) € 1.908.500,00 

Programma 003 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 

Obiettivo 
Strategico 

11.1 Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione  (O.T.11) € 1.056.000,00 

11.2 Valorizzazione delle professionalità e reingegnerizzazione     
dell'organizzazione (O.T.11) € 1.056.000,00 

11.3 Uso ottimale del patrimonio, delle risorse economiche e della         
capacità di riscossione (O.T.11) € 1.057.000,00 

Totale risorse destinate € 5.077.000,00 
 
Allegati tecnici  

 
● 2 - Cruscotto strategico 
● 3 - Obiettivi Dirigenti Cciaa 
● 4 - Obiettivi Direttore Promex 
● 5 - Obiettivi operativi per aree 
● 6 - Analisi risorse umane 
● 7 - Mappa strategica 
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DIRETTORE PROMEX

Obiettivi individuali

Numero Obiettivo Indicatori Target Percentuale performance 
individuale

Obiettivo Strategico: Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse (O.T.6)

1
Valorizzare e promuovere 
l'imprenditoria padovana e le 
eccellenze della città

N° eventi di promozione dell'imprenditoria 
padovana e delle eccellenze artistiche, 
culturali, enogastronomiche e turistiche della 
città organizzati da Promex coinvolgendo 
primarie realtà istituzionali e accademiche

2 15%

Obiettivo Strategico: Migliorare la competitività internazionale delle imprese (O.T.3.2)

2
Aumentare il grado di coinvolgimento 
di nuove imprese attive nelle iniziative 
di internazionalizzazione

Percentuale di imprese che per la prima volta 
prendono parte alle iniziative di 
internazionalizzazione (missioni all'estero, 
formazione, iniziative incoming) dell'Azienda 
Speciale e della Camera sul totale delle imprese 
partecipanti

20% 5%

Obiettivo Strategico: Migliorare la competitività internazionale delle imprese (O.T.3.2)

3
Ottimizzare il grado di copertura dei 
costi dell'Azienda speciale attraverso 
proventi da servizi diversi dal 
contributo camerale

% di copertura dei costi attraverso proventi da 
servizi diversi dal contributo camerale 35% 10%

Totale performance individuale Direttore Azienda Speciale Padova Promex 30%













































Missione 011. Competitività e sviluppo delle imprese Missione 012. Regolazione dei 
mercati

Missione 016. Commercio naz.
le e intern.le del sistema 

produttivo

IMPRESE, 
TERRITORIO E 
CONSUMATORI

OT 1. Rafforzare la ricerca, 
lo sviluppo tecnologico e l’

innovazione

OT 2. Migliorare l’accesso 
alle tecnologie dell’

informazione e della 
comunicazione (TIC), 

nonché il loro utilizzo e 
qualità

OT 3.1. Migliorare la 
competitività delle PMI

OT 10. Investire in 
istruzione, formazione e 

apprendimento 
permanente

OT 6. Preservare e tutelare 
l’ambiente e promuovere l’

efficienza delle risorse

OT 12.Tutela del 
consumatore e della 

concorrenza

OT 3.2 Migliorare la 
competitività 

internazionale delle 
imprese

Progetto Padova 4.0

lett. 1d) "Sostegno alla 
competitività delle imprese e 
dei territori tramite attività 

d'informazione economica e 
assistenza tecnica per 

creazione di imprese e start 
up" (Ricerca, Sviluppo 

tecnologico e Innovazione)

lett. a) "Pubblicita' legale 
generale e di settore 

mediante la tenuta del 
registro delle imprese, del 
Rea e degli altri registri ed 

albi camerali"

lett. 1d) "Sostegno alla 
competitività delle imprese e 
dei territori tramite attività 

d'informazione economica e 
assistenza tecnica per 

creazione di imprese e start 
up"

lett. e) "Orientamento al 
lavoro e alle professioni"

lett. d-bis) "Valorizzazione del 
patrimonio culturale, 

sviluppo e promozione del 
turismo"

lett. c) "tutela del 
consumatore e della fede 

pubblica, vigilanza e 
controllo sulla sicurezza e 
conformità dei prodotti e 
sugli strumenti metrici, 

rilevazione  prezzi e tariffe, 
rilascio certificati di origine"

lett. 2d) "informazione, 
formazione, supporto 

organizzativo e assistenza 
alle piccole e medie imprese 

per la preparazione ai 
mercati internazionali"

Gestione strategica delle 
partecipazioni

lett. b)  "Formazione e 
gestione del fascicolo 

informatico di impresa e 
funzioni di punto unico di 

accesso telematico"

lett. f) "Assistenza e supporto 
alle imprese in regime di 
libera concorrenza" (da 
realizzare in regime di 
separazione contabile)

lett d-ter) competenze in 
materia ambientale e 

supporto alle imprese per il 
miglioramento delle 
condizioni ambientali

lett. g) "Attività oggetto di convenzione con le regioni ed altri soggetti pubblici e privati stipulate compatibilmente con la normativa europea" (ambiti della digitalizzazione, della qualificazione 
aziendale e dei prodotti, del supporto al placement e all'orientamento, della risoluzione alternativa delle controversie)

Missione 032. Pubblica Amministrazione efficiente e trasparente

PROCESSI INTERNI

OT 11.1 Migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione

Ottimizzazione delle procedure e dei regolamenti - Dematerializzazione dei procedimenti - Gestione della performance in ottica BSC a supporto di un modello di Governance coerente, Trasparenza e prevenzione della Corruzione - 
Soddisfazione degli utenti e miglioramento della qualità dei servizi

INNOVAZIONE E 
CRESCITA

OT 11.2 Valorizzazione delle professionalità e reingegnerizzazione dell'organizzazione

Benessere organizzativo - Valorizzazione delle professionalità e competenze interne  - Ottimizzazione delll'efficienza organizzativa anche mediante adeguati processi di riorganizzazione - Valorizzazione delle sinergie di rete nella 
gestione dei servizi in forma associata

ECONOMICO 
FINANZIARIA

OT 11.3 Uso ottimale del patrimonio, delle risorse economiche e della capacità di riscossione

Potenziamento della riscossione delle Entrate - Ottimizzazione della gestione Patrimoniale


	20180129 DG 002 1 Piano triennale della performance 2018 2020 Approvazione
	20180129 DG 002 2 Piano triennale della performance 2018 - 2020 Cruscotto strategico
	20180129 DG 002 3 Piano triennale della performance 2018 - 2020  Obiettivi dirigenti CCIAA
	20180129 DG 002 4 Piano triennale della performance 2018 - 2020 Obiettivi direttore Promex
	20180129 DG 002 5 Piano triennale della performance 2018 - 2020 Obiettivi operativi
	20180129 DG 002 6 Piano triennale della performance 2018 2020 Risorse umane 
	20180129 DG 002 7 - Piano triennale della performance 2018 - 2020 Mappa strategica 2018

		PRZMRZ67E10D548E
	2018-02-08T08:38:35+0100
	DEVICE_ID: 352008095233067; DEVICE_TYPE: SM-N950F; APP: ICgraf 2.0.0 build 20151112-BETA
	MAURIZIO PIRAZZINI
	FEA apposta da MAURIZIO PIRAZZINI (PRZMRZ67E10D548E)


		ZLIFNN52E11G224I
	2018-02-08T11:22:06+0100
	DEVICE_ID: 352008094899819; DEVICE_TYPE: SM-N950F; APP: ICgraf 2.0.0 build 20151112-BETA
	FERNANDO ZILIO
	FEA apposta da FERNANDO ZILIO (ZLIFNN52E11G224I)




